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MERCATI

Scoppia la guerra delle banane tra Usa e Ue
MARCO TEDESCHI

S tati Uniti ed Unione Europea sono sull’orlo di una nuova guerra commerciale.
Questa volta, dopo la passatadipomodoro e lapasta, il casusbelli sarebbero le
bananee lebistecche.Alanciare l’allarmeè ilFinancialTimescheriferisce l’in-

tenzione della Casa Bianca di varare misure di ritorsione contro l’Ue per la disputa
sull’importazionedelle bistecche trattate congli ormonie sulmercatodellebanane.
Il quotidianobritannicoriporta ladichiarazioneanonimadiunrappresentantedel-
la Ue secondo il quale una iniziativa unilaterale degli Usa sarebbe considerata una
violazionedelleregoledell’OrganizzazioneMondialeperilCommercio(Wto).

LA BORSA
MIB 1.115 +2,86

MIBTEL 18.736 +0,14

MIB30 27.972 -0,05

LE VALUTE
DOLLARO USA 1615,19
-7,54 1622,73

ECU 1948,73
-3,90 1952,63

MARCO TEDESCO 989,58
-0,01 989,59

FRANCO FRANCESE 295,11
-0,02 295,13

LIRA STERLINA 2743,40
-15,56 2758,97

FIORINO OLANDESE 877,34
-0,14 877,48

FRANCO BELGA 47,96
0,00 47,96

PESETA SPAGNOLA 11,64
-0,00 11,64

CORONA DANESE 260,22
-0,05 260,27

LIRA IRLANDESE 2468,17
0,00 2468,17

DRACMA GRECA 5,73
0,00 5,73

ESCUDO PORTOGHESE 9,64
-0,00 9,64

DOLLARO CANADESE 1045,30
-1,28 1046,58

YEN GIAPPONESE 13,71
+0,13 13,58

FRANCO SVIZZERO 1216,26
-5,22 1221,48

SCELLINO AUSTRIACO 140,65
0,00 140,65

CORONA NORVEGESE 211,56
-1,97 213,53

CORONA SVEDESE 202,96
-1,79 204,75

DOLLARO AUSTRA. 1022,74
+4,15 1018,59

FONDI COMUNI
1 anno 3 anni

Azionari italiani +1,22

Azionari internazionali +0,56

Bilanciati italiani +0,72

Bilanciati internazionali +0,27

Obblig. misti italiani +0,14

Obblig. misti intern. +0,19

In Usa giù i tassi, Wall Street vola
La Fed sostiene l’economia. Bruxelles avverte l’Italia: crescita troppo lenta
ROMA La Federal Reserve, con
straordinario tempismo, subito
dopo l’approvazione della legge
finanziaria al Congresso Usa, ha
ridotto il tasso interbancario al
5%, con il tagliodiunaltroquarto
dipuntopercentuale.Ridottodel-
lo 0,25% anche il tasso di sconto,
chepassadal5al4,75%.Lanotizia
ha ovviamente messo le ali a Wall
Street, che in pochi minuti è arri-
vataaguadagnareoltreil4%.

Alan Greenspan si è dunque
mosso nel solco delle speranze dei
mercati. La riduzione era da tem-
po auspicata da quanti erano ri-
masti delusi dal precedente taglio
dello 0,25%, una manovra giudi-
cata troppa troppo prudente ed
inadeguataallacrisiglobaledell’e-
conomia. «Il rischio di una stretta
creditizia ed una eccessiva pru-
denza negli investimenti rischia-
vano di paralizzare i mercati e di
fermare la crescita economica»,
hadichiaratolaFed.

Il taglio dei tassi americani è
l’ulteriorerispostache,di fronteai
rischidiunarecessionemondiale,
arriva dai banchieri centrali. Il
”la” si era levato da Washington
durante l’assise del Fondo Mone-
tario; era stato successivamante il
presidente della Bundesbank,
Hans Tietmeyer, a ribadire il con-
cetto: la politica monetaria deve
cercare di contrastare i rischi di
una recessione mondiale.Rispon-
devano a questaesigenza lemosse
che, viavia, si sono succedutenel-
le settimane e nei giorni scorsi: è
stato così per la Banca di Spagna,
diDanimarca, Irlanda, Inghilterra
e Portogallo, giustificate anche
dall’esigenza di adeguarsi al livel-
lo dei tassi che verranno applicati
nell’euro-11. La griglia dei tassi,
quindi, si è rimessa in movimen-
to: all’appello, a tutt’oggi, manca
solo l’Italia che ha tassi ancora ab-
bastanza distanti dal livello di
convergenza atteso per fine anno.
È però difficile biasimare di questi
tempi la prudenza delGovernato-

re: la caduta del governo Prodi e i
delicati sviluppidella crisipolitica
certo non favoriscono una mossa
dellanostrabancacentrale.

Dall’Europa arrivano però nuo-
vi moniti e incoraggiamenti. Il
quadro che si sta tracciando in
questi giorni a Bruxelles è preoc-
cupato: l’economia italiana frena,
quelle degli altri paesi Ue, invece,
mantengono il passo. È questo il
senso della revisione delle previ-
sioni economiche che la commis-
sione europea renderà note mer-
coledì prossimo. I dati sono anco-
ra «top secret», ma le prime indi-
screzioni confermano quanto
Yves-Thibault de Silguy, euro-
commissario per gli affari mone-
tari, ha fatto intendere già nei

giorni scorsi:
nel ‘98 l’Italia
sarà la «Cene-
rentola» della
crescita econo-
mica. È presso-
chécerta, infat-
ti, una corre-
zione al ribasso
delle stime di
crescita della
penisola fatte
dalla Commis-
sione Ue il 25

marzo scorso con le previsioni di
primavera. Allora gli esperti di
Bruxelles attribuivano alPil italia-
no un tasso di sviluppo del 2,4%.
Adesso, invece, sono molto più
prudenti e si orientano verso l’ul-
timo dato reso noto dal governo
italiano, cioè l’1,8%, in sensibile
rallentamentorispettoal2,5%sti-
mato in primavera. Diverso, inve-
ce, ilquadroper iQuindici.Lepre-
visioni dimarzo, che parlavano di
una crescita media del 2,8% nel
’98, dovrebbero essere conferma-
te. L’impatto delle crisi economi-
cainAsiaeinRussiadovrebbefarsi
sentire a partire dal ‘99: il dato del
3,0% previsto per la crescita dei
Quindici nel prossimo anno sarà
correttoalribasso.

LA CONGIUNTURA

L’industria rallenta, ripresa più dura
Cig alla Fiat
Il sindacato:
«Ingiustificata»

ALESSANDRO GALIANI

ROMA Confindustria parla di
«stagnazione», cioè di crescita ze-
ro.Ilministrodell’IndustriaBersa-
ni di «crescita debole». I sindacati
di «rallentamento». Nessuno usa
il terminerecessione,nèdramma-
tizzalasituazione,matuttisidico-
no preoccupati per il futuro: la
produzioneindustrialeitalianaad
agostocrescedell’1,3%rispettoal-
lo stesso mese del ‘97 e del 2,6%
neiprimi8mesidel ‘98.Idatidella
produzione media giornaliera e
quelli destagionalizzati, cioè de-
purati delle ferie, sono però nega-
tivi. L’indice della produzione
media giornaliera infatti segna ad
agosto un pesante -2,4% rispetto
allo stesso mese del ‘97, la desta-
gionalizzataflettedel2,1%.

Ma l’allarme non viene tanto
dai dati di agosto, mese tradizio-
nalmenteballerino, incui inItalia
tutti vanno in ferie e le statistiche
spesso vanno in tilt, quanto da
due segnali più inquietanti. Il pri-
mo è quello sui consumi, decisa-
mente poco brillanti, sia per la fi-
ne degli incentivi sull’auto sia, in
prospettiva, per l’incertezza della
situazione politica e per l’instabi-
lità dei mercati finanziari, due fat-
tori che certo non aiutano rispar-
miatori e consumatori ad avere fi-
ducia. Non a caso Confindustria
prevede un calo dello 0,6% dei
consuminelbiennio‘98-99.

L’altro segnale negativo viene
dall’export che, per via della crisi
asiaticaediquellarussa,perdecol-
pi o, bene che va, resta alla fine-
stra. Confindustria ha già calcola-
to che la crescita del commercio
mondiale passerà dal 6,5 al 4,8
nel’98edal6al5,5nel‘99.Giorgio

Fossa già grida al lupoal lupoe pa-
venta contraccolpi durissimi per
l’industria italiana. L’ufficio studi
diConfindustriaèpiùequilibrato.
Esclude uno scenario di deflazio-
ne mondiale, prevede una ricadu-
tadi circa lo0,4%sulPil europeoe
per l’Italia prospetta due sbocchi.
Uno ottimista, con un Pil che a fi-
ne ‘98 dovrebbe attestarsi intorno
all’1,8 (come prevede anche il go-
verno),el’altropessimista,conun
Pilinchiodatoall’1,5.

In entrambi i casi, comunque,
sarà il calo del made in Italy, cioè
del nostro export, a provocare i
contraccolpimaggiori. Inmezzoa
tantopessimismoeatantecautele
una nota positiva viene dagli
esperti dell’Istat. All’ufficio stati-
sticononfannoprevisionimasili-
mitano a notare che nei primi 8
mesi del ‘98 il dato grezzo sulla
produzione, cioè quello che poi
verrà utilizzato per calcolare il Pil,
segnaun+2,6%chenonèpoima-

laccio. Rispetto al ‘97 si è lavorato
due giorni in più, il che significa
che,destagionalizzando ildato, la
produzione è comunque aumen-
tata dell’1,7%. E poi non bisogna
dimenticare che il ‘97 è stato un
anno di ripresa che ha segnato un
+2,2% rispetto al ‘96. Insomma,
secondolaletturachenefannoal-
l’Istat, questo dato ‘98, visto in
flash back, non fa proprio una fi-
guraccia. La serie storica infatti
mostra tre anni bui dal ‘90 al ‘93,
unapiccolaripresanel‘94,unotti-
mo ‘95, una nuova crisi nel ‘96 (-
1,7%), un discreto ‘97 (+2,2%) e
un ‘98 che col suo +2,6%in8mesi
è tutt’altro che da buttar via. La
partita quindi verrà decisa dai
prossimi 4 mesi. Confindustria
prevede che a settembre la produ-
zione crescerà dello 0,7% rispetto
ad agosto. Restano ottobre, no-
vembreedicembre.Lestimeoscil-
lanotra l’1,5e il2,5 finale.Nonre-
stachestareavedere.

■ Il ricorsodellaFiatAutoalla
cassaintegrazioneanovem-
breè«ingiustificato».Adi-
chiararloèilsegretariogene-
raledellaFiomClaudioSabat-
tini,secondoilquale l’anda-
mentodelmercatodell’auto
nonpuòesserelacausadella
decisione.«Ilcalodellevendi-
teeraprevedibile-dichiaraSa-
battini -enonèpoicosìrile-
vante. Ilmotivoveroèchesi
vuoledareunsegnale,perché
anovembrec‘è il rinnovodel
contrattodeimetalmeccani-
ci».SecondoSabattini, l’e-
sempiofrancesedimostra
che,finitigli incentivi,segue
unperiododicalodivendite,
seguitoperòdaunarisalita
versolivellisuperioriaquelli
dell’«era-incentivi».Mette in
guardiada«prematuriallar-
mismi»ilsegretarionazionale
dellaUilmRobertoDiMaulo.
«Saremmodegli ingenuianon
esserepreoccupatiedeifollia
nonriteneregraveunprovve-
dimentocheriguarda24mila
lavoratori -dichiara-Tuttavia
varicordatochequelnumero
dilavoratorirestaincassaper
unasolasettimana,durantela
qualeglialtri50milacontinua-
nocomunquealavorare». Il
segretariogeneraledellaCisl
SergioD’Antonichiede, inve-
ce, l’aperturaimmediatadi
unatrattativaseria,«perevi-
tarecheanchequestaquestio-
nevengausatacomearmaim-
proprianellavicendacontrat-
tuale».D’Antonisièdettoan-
chefavorevoleadun’uscitapiù
lentadallarottamazione.

■ IL MONITO
DELLA UE
Verranno
riviste al ribasso
le stime ‘98
Stabili quelle
per gli altri
partner europei

A.S. ROMA S.PA
VIA DI TRIGORIA KM. 3.600 - ROMA
CAPITALE SOCIALE LIRE 15.000.000.000 I.V.
REGISTRO TRIBUNALE DI ROMA NO 862/67
CODICE FISCALE 03294210582

CONVOCAZIONE ASSEMBLEA
I signori Azionisti sono convocati in Assemblea
Ordinaria e Straordinaria il giorno 29/10/98 alle
ore 20.00 in prima convocazione e il giorno
30/10/1998 alle ore 11.00 in seconda
convocazione presso la Sede sociale in Roma -
via di Trigoria Km 3.600 per discutere e
deliberare sul seguente:

ORDINE DEL GIORNO
Parte ordinaria:
- Bilancio al 30 Giugno 1998 con  Nota integrativa,

Relazione sulla Gestione da parte del Consiglio
di Amministrazione, Relazione del Collegio 
sindacale e conseguenti delibere.

Parte straordinaria:
- Variazione dello Statuto societario; ampliamento

oggetto sociale.

Per l’intervento in assemblea valgono le disposi-
zioni di legge e di statuto.

IL PRESIDENTE
DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 

(DOTT. FRANCESCO SENSI)

G.I.D.A. S.p.a.
Estratto di avviso di licitazione privata per l’appalto dei lavori di collegamento tramite con-
dotte per trasferimento di ossigeno dall’impianto di termodistruzione ozono alle vasche di
ossidazione il tutto sito all’interno dell’impianto di depurazione centralizzato sito in Comune
di Prato (PO), località Baciacavallo. Soggetto appaltante: G.I.D.A. S.p.A., con sede in Prato
(PO) Via Baciacavallo n. 36 Cap 59100 Tel. 0574/540195 Telefax 0574/542530. Criterio di
aggiudicazione: massimo ribasso. Importo dei lavori a base d’appalto ed a corpo di Lit.
392.764.000. Iscrizione all’A.N.C., per importo non inferiore a quello a base d’asta: prevalen-
te Cat. G/6. Sono ammesse offerte ai sensi degli artt. 22 e seguenti del D.Lgt 19.12.1991 n.
406 e 13 L. 216/95. Saranno ammesse alla gara anche Imprese non iscritte all’A.N.C aventi
sede in altro Stato della U.E. alle condizioni previste dagli artt. 18 e 19 del D.Lgt n. 406/1991.
Le richieste di partecipazione, redatte in lingua italiana e su carta da bollo, dovranno essere
corredate dalla documentazione indicata dal bando, e dovranno pervenire, mediante racco-
mandata, entro le ore 17 del giorno 29.10.1998, all’indirizzo sopra indicato. L’edizione inte-
grale del bando è reperibile presso la G.I.D.A. ed, il 13.10.1998, è stata inviata per la pubbli-
cazione alla G.U.R.I. ed alla G.U.U.E.

IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO
DI  AMMINISTRAZIONE DELLA G.I.D.A.

(Venanzio De Rienzo)

Regioni, fisco in attivo
Sono nove le amministrazioni con residui positivi
ROMA È cresciuto il numero del-
le Regioni che hanno un residuo
fiscale positivo e che sono perciò
potenzialmente autosufficienti.
Nello stesso tempo, dal 1989 al
1995 il prelievo dello Stato è au-
mentatointutte leRegioniitalia-
ne (con un incremento medio di
1.300.000 lire pro capite), men-
tre in quasi tutte le Regioni si so-
no ridotte le spese pro capite del-
lo Stato per un importo medio di
700.000 lire. Particolarmente se-
veroèstato il restringimentodel-
le spese nelle regioni meridiona-
li, ad eccezione della Sicilia. È
quanto emerge dalla ricerca «Dal
risanamento all’Euro. Evoluzio-
ne del residuo fiscale nelle regio-
ni italiane», realizzata dalla Fon-
dazioneAgnelli.

«Le Regioni da tempo sono di-
ventate maggiorenni e poten-
zialmente autosufficienti - ha
commentato il presidente della
ConferenzadelleRegioniVanni-

no Chiti - Ma devono proseguire
a fare i conti con uno Stato cen-
tralista, che continua, accen-
tuandolo, il drenaggio di risorse
per poi ridurre la spesa, invece di
creare occasioni di sviluppo con
investimentimirati».

Insomma, lo Stato, negli ulti-
mi anni, ha preso di più e dato di
meno in tutte le aree del Paese. A
fronte di questo, i governi regio-
nali hanno migliorato il rappor-
to entrate/uscite. Nel 1995 sono
diventate sette le regioni con re-
siduo fiscale pro capite positivo,
che dimostrano di essere finan-
ziariamente autosufficienti: a
Lombardia, Emilia Romagna,
Veneto e Piemonte, si sono ag-
giunte Toscana, Marche e Lazio.
Le stime relative al 1997 indica-
nocheancheLiguriaeFriulihan-
no raggiunto questo obiettivo.
Molto diversificata appare, inve-
ce, la situazione del Mezzogior-
no, con un caso particolarmente

significativo, quello della Basili-
cata, che ha avuto prestazioni
complessivamente molto buo-
ne. Nonostante, infatti, un dra-
stico taglio delle spese (-35%) la
Regione ha registrato nei cinque
anni una crescita del Pil quasidel
16%, la più elevata di tutte le
«consorelle italiane». Anche l’A-
bruzzo e il Molise presentano un
profiloeconomicosemprepiùsi-
mile a quello delle Regioni del
centroItalia.

Nel 1995, anno di riferimento
della ricerca, lo Stato ha ricavato
con il prelievo fiscale da ogni cit-
tadino italiano in media 8 milio-
ni e mezzo di lire. La graduatoria
del prelievo per Regioni vede al
primo posto la Lombardia con
oltre 11 milioni pro capite e al-
l’ultimo la Calabria, con 5 milio-
ni.Sulversantedellespeseproca-
pite dello Stato nelle Regioni, la
media nazionale è stata nello
stessoannoparia8.100.000lire.

G.I.D.A. S.p.a.
Estratto di avviso di licitazione privata per l’appalto dei lavori di ristrutturazione edilizia
dell’edificio ex-disidratazione e dell’ex spogliatoio in uffici; edifici siti all’interno dell’im-
pianto di depurazione di Baciacavallo nel territorio del Comune di Prato (PO) e ripristino
canale scolmatore. Soggetto appaltante: G.I.D.A. S.p.A., con sede in Prato (PO) Via
Baciacavallo n. 36 Cap 59100 Tel. 0574/540195 Telefax 0574/542530. Criterio di aggiudi-
cazione: massimo ribasso. Importo dei lavori a base d’appalto ed a corpo di Lit.
1.215.037.973. Iscrizione all’A.N.C., per importo non inferiore a quello a base d’asta: pre-
valente Cat. G/1. Sono ammesse offerte ai sensi degli artt. 22 e seguenti del D.Lgt
19.12.1991 n. 406 e 13 L. 216/95. Saranno ammesse alla gara anche Imprese non iscritte
all’A.N.C aventi sede in altro Stato della U.E. alle condizioni previste dagli artt. 18 e 19 del
D.Lgt n. 406/1991.
Le richieste di partecipazione, redatte in lingua italiana e su carta da bollo, dovrano essere
corredate dalla documentazione indicata dal bando, e dovranno pervenire, mediante racco-
mandata, entro le ore 17 del giorno 28.10.1998 all’indirizzo sopra indicato. L’edizione inte-
grale del bando è reperibile presso la G.I.D.A. ed, il 13.10.1998, è stata inviata per la pub-
blicazione alla G.U.R.I. ed alla G.U.U.E.

IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO
DI  AMMINISTRAZIONE DELLA G.I.D.A.


